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Approvato un decreto legge elettoralistico 

Il governo avalla 
gli illegali aumenti 

decisi dall'EAAP 
Messe a ruolo le cartelle dei canoni per la fognatura '76 che comportano 
una «mazzata» da 5 miliardi e mezzo per gli utenti pugliesi - Forti proteste 

Dalla nostra redazione BARI. 2-1. 
Jna « mazzata » di cinque mi l ia rd i e mezzo per gli utenti pugliesi. L 'EAAP (Ente auto­

nomo acquedotto pugliese) ha messo a ruolo le cartelle dei canoni per la fognatura per i l 
1976 che aveva aumentato da 1000 a 8 mi la l i re per ogni utenza. In base al numero degli 
utenti la somma che si sottrae indebitamente ai pugliesi è appunto di 5 mi l ia rd i e mezzo nel 
giro d i un anno. Già l 'EAAP ha arbi t rar iamente riscosso questo canone per gl i anni 1974 e 
1975 perché con la legge di r i f o rma t r ibutar ia è stato abolito in tutta I ta l ia. In questi 
g iorni si stanno notif icando agl i utenti le cartel lo attraverso le esattorie e pare che i l r i ­
tardo, rispetto al l 'ottobre scorso quando i l Consiglio di amministrazione del l 'EAAP prese la 
la grave decisione, sia dovu- — — — 

Gli utenti costituirono co-to solo ad un inghippo al cen 
tro meccanografico e allo scio­
pero del personale delle esat­
torie. Questo significa che lo 
ente non ha tenuto mal con­
to della forte protesta che si 
sollevò subito all 'annuncio del­
la decisione in tu t ta la Pu­
glia. 

mitati di protesta, tutti i Con­
sigli comunali e le Ammini­
strazioni provinciali della re­
gione presero posizione con­
traria al provvedimento, co­
me pure le organizzazioni 
sindacali e i partiti democra­
tici t ranne la DC a livello 

Alla « Grassetto » scioperano da 5 giorni 

fA Taranto 291 lavoratori 
lottano per l'occupazione 

TARANTO, 24 
T lavoratori della di t ta 

Grassetto, Impegnata nel la­
vori di costruzione del ponte 
Puntapenna-Pizzone sul Mar 
Piccolo, sono scesl in sciopero 
da giovedì scorso a salva­
guardia del loro diritto dell' 
occupazione. 

Scioperi 
generali 

domani ad 
Andria e Troni 

BARI, 24 
Uno sciopero generale per 

lo sviluppo e l'occupazione è 
s ta to Indetto ad Andria per 
mercoledì 26 maggio dalla 
CGIL. I lavoratori di tu t te 
le categorie sono chiamati a 
questa protesta per le gravi 
condizioni tn cut si trova l'e­
conomia cit tadina per il bloc­
co dell 'attività edilizia dovu­
to. oltre alle cause più ge­
nerali, al sequestro da par te 
dei pretori di molti cantieri 
edili (a cui si è risposto d?. 
par te degli imprenditori con i! 
fermo dell 'attività anche nei 
cantieri non sottoposti a se­
questro), nonché al disimpe­
gno degli agrari nella colti­
vazione delle loro aziende. 

La protesta ha anche Io sco­
po di sollecitare l'inizio di 
opere già finanziate come la 
variante della s tatale 98 per 
una spesa di circa 7 miliar­
di. il finanziamento di 4 mi­
liardi per le case popolari nel­
l'ambito della 167, l'utilizzo 
dei fondi delle Comunità 
montane. 

Anche a Trani uno sciopero 
generale per mercoledì è sta­
to indetto dalla CGIL per lo 
sviluppo e l'occupazione. 

Consapevoli dell 'importanza 
che il ponte riveste per la cit­
tà, i lavoratori hanno dato 
in questi anni prova di 
grande responsabilità, sobbar­
candosi a turni di lavoro 
straordinario di sabato e dei 
giorni festivi allo scopo di ac­
celerare la consegna di que­
st'opera vitale per il traffico 
urbano. I lavori di costruzio­
ne del ponte s tanno per ter­
minare ma finora non si pro­
spetta per i 291 operai della 
Grassetto nessuna garanzia 
di lavoro successivo. Promes­
se sono state fatte a più ri­
prese da esponenti governati­
vi ma nulla di concreto si è 
visto. Perciò i lavoratori han­
no deciso la lotta, invitando 
la cittadinanza ad esprimere 
la sua solidarietà e respingen­
do qualsiasi strumentalizza­
zione 

I lavoratori riconfermando 
la loro intenzione di consegna­
re quanto prima il ponte alla 
collettività, rivendicano però 
un'at t ività sostitutiva nel 
quadro del movimento di lot­
ta della «vertenza Taran to» . 

Domani, partendo dal can­
tiere occupato, una delegazio­
ne di operai si recherà dal 
prefetto per denunciare la si­
tuazione. 

Avviso alle sezioni 
della Sardegna 

Giovedì 27 maggio sa­
ranno spedite a tu t te le 
sezioni gl i stessi quant i ta­
t i v i d i copie domenical i 
del nostro giornale. Si 
pregano le sezioni d i te­
lefonare a l l 'u f f ic io d i f fu ­
sione del l 'Uni tà d i Ca­
g l iar i per eventual i var ia­
z ioni . 

flfltoiieff occhio 

La segretezza della cor­
rispondenza è tutelata in 
Italia da rigide norme del 
codice penale. Noi abbia­
mo sempre sostenuto che 
esse vanno rispettate da 
tutti, in particolare dai 
servizi di sicurezza. 

Non se ne avrà a male il 
collega del Giornale Sas­
sarese se gli diciamo che 
avremmo preferito tale ri­
goroso rispetto anche da 
lui. Se è vero, infatti, che 
non interessano i lettori 
le questioni relative al for­
maggio marcio, omesse 
nella trascrizione di una 
lettera da Oliena, pubbli­
cata nella rubrica dome­
nicale « Taccuino di Sil­
vano Reina », è anche vero 
che non molto interessan­
ti sono le considerazioni 
elettorali del suo corn-
$pondente. Per ogni sardo 
che, preso da infinito amo­
re per la DC, stima nello 
stesso modo Soddu e Del 
Rio. e preannuncia il suo 
voto per lo scudo crocia­
to, ce ne sono almeno al­
tri due che la pensano in 
modo opposto. 

Noi comprendiamo che 
ci si possa vergognare di 
fare la propaganda della 
DC. Perciò, costretti da 
« interessi superiori », si 
finge di dare la parola ad 
altri, fidando sul fatto che 
« ambasciator non porta 
pena ». Sembra che que­
sta sia la tecnica degli or­
gani di informazione di 
massa della Sardegna. La 
parola d'ordine pare esse­
re quella preistorica della 
« diga anticomunista » eia 
DC — per quanto buche­
rellata — « presenterebbe 

Le pene del­
l'ambasciatore 

ancora come un bastione 
anche con la stasa im­
mobilità. 

Cosi si vanno a scoprire 
le fiere di bestiame nelle 
quali, insieme a molte au­
torità ufficiali in carica, 
sono presenti ex presidenti 
della Giunta regionale, oc­
casionalmente candidati 
nelle liste democristiane. 
Allo stesso modo ci si di­
mentica di ricordare la 
presenza degli ex alleva­
tori. ex pastori, ex buro­
crati. e così via. In questa 
ricerca il « Gazzettino 
Sardo » della RAI e par­
ticolarmente insistente. 

Fanno notizia anche 'e 
sterminate folle riunite 
dentro le sezioni democn-
sttane ad ascoltare il mi­
nistro Cossiga. Forse que­
ste informazioni sarebbe­
ro p:ù utili agli studiosi d: 
fisica che. tenendo con­
to della dimensione delle 
sezioni e della quantità di 
persone date per presen­
ti. potrebbero fare utili os­
servazioni sulle leggi del­
la impenetrabilità dei 
corpi. 

Le iniziative elettorali 
degli altri partiti passano 
naturalmente sotto silen­
zio. La scoperta fazto*ita 
delle corrispondenze pae 
sane contrasta, la dello 
chiaramente, con la linea 
più aperta e imparziale 
dei comitati di redazione. 

Un più attento equilibrio 
delle corrispondenze tut­
tavia non guaste'ebbc. In 
caso contrario, anc'ie a'i 
ambasciatori potranno 
rassegnarsi a sopportare 
qualche pena, sia pure mo­
rale. 

provinciale e regionale. Una 
delegazione della Federazio­
ne barese del PCI si portò 
dal presidente DC dell'EAAP 
avv. Benedetto Leuzzi e chie­
se la sospensione dell'illega­
le riscossione del canone che, 
oltre tutto, pone gli utenti 
pugliesi in condizione di di­
suguaglianza rispetto a quel­
li delle al t re regioni. 

L'ampiezza e l 'unitarietà 
della protesta fu tale che lo 
.-.tesso Consiglio regionale nel­
l'ottobre scorso invitò formal­
mente il Consiglio di ammi­
nistrazione dell 'ente a sospen­
dere la riscossione del cano­
ne. inoltre la giunta regiona­
le si lece promotrice di un 
incontro con il governo per 
addivenire ad una definizione 
del nuovo riparto tributarlo 
nella dimensione della nuova 
legge di riforma chiarendo nel 
contempo limiti ed eventuali 
contraddizioni per garantire 
all'EAAP un idoneo finanzia­
mento per l 'adempimento del 
suoi compiti di istituto. li pas­
so non portò a risultati posi­
tivi e all 'ente si è andati avan­
ti come se nulla fosse suc­
cesso. 

I deputat i comunisti pu­
gliesi presentarono subito una 
proposta di legge con la qua­
le si stabiliva l'abolizione del 
canone a decorrere dal 1 gen­
naio 197G. considerando che 
sarebbe s tato impossibile da­
re un decorso retroattivo al 
provvedimento e difficile il 
recupero di quanto pagato in­
giustamente dagli utenti . Con 
la propasta di legge dei par­
lamentari comunisti si fissa­
va uno stanziamento a co­
pertura delle minori entra te 
dell'EAAP. Non solo il gover­
no ha impedito l'approvazio­
ne di questa proposta di leg­
ge ma nei giorni scorsi, a 
Camere sciolte, ha approva­
to un decreto legge che auto­
rizza l'ente a contrarre mu­
tui con la Cassa depositi e 
prestiti per un importo 
complessivo di 9 miliardi in 
tre ann i (ridotti dalla Ca­
mera a soli 3 miliardi) per 
far fronte al deficit di gestio­
ne dell'EAAP che ammonta a 
oltre 11 miliardi e 300 mi­
lioni. 

Quello che è ancora più gra­
ve è il fatto che nella rela­
zione che accompagna que­
sto decreto legge a carat tere 
elettorale, non solo non si af­
frontano i problemi di ristrut­
turazione e di democratizza­
zione dell 'ente (in cui non so­
no presenti i rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca­
li) ma viene affermato che i 
soldi serviranno solo a far 
fronte ai debiti e che per le 
aumenta te spese di gestione 
sarà necessario, secondo il go­

verno. aumentare il canone del­
l'acqua e quello della fogna­
tura per recuperare 5 miliar­
di e mezzo l'anno. 

Prat icamente il governo DC 
da via libera all'EAAP per Io 
aumento del prezzo dell'ac­
qua tche è fra i più alti di 
Italia) e dei canoni per l'al­
lacciamento delle fognature 
(che già l'ente ha aumenta to 
dell'800'f ), mentre nello stes­
so tempo non solo non ha 
portato in aula la proposta di 

j legge comunista ma non ha 
ancora provveduto all'appli-

j cazione della legge n. 382 del 
• luglio 1975 relativa all'ulterio­

re trasferimento delle compe-
' lenze amministrative alle Re-
| gioni (tra cui quelle relative 
| asili acquedotti» perché non 
! ha emanato il decreto dele-
i gato con il quale l'EAAP de­

ve essere regionalizzato con 
il trasferimento delie compe­
tenze alla Regione Puglia. 

Invece di adempiere a que-
st- compiti la DC alla vigilia 
delle elezioni ricorre ad un 
decreto lesrge elettorale per 
venire incontro ad un ente 
che e s ta to sempre suo feudo 
elettorale e centro di clientele 
a! punto che è rimasto il più 
antidemocratico che esiste in 
Puglia, a": livello dei Consorzi 
di bonifica. Punto di scalata 
al Parlamento d; vari perso­
naggi DC. o^eetto di scambi 
di interessi di corrente, que­
sto ente è inoltre responsa­
bile. insieme alla DC e ai va­
ri governi che si sono succe­
duti. dei ritardi con cui si af­
fronta :n Puglia i! proble­
ma dell acqua per eli usi ci-
v.'.i. e del fatto che ancora og-
?: centinaia di migliaia di pu-
gl.esi ricevono l'acqua per so­
le poche ore al giorno. 

E' questa s t ru t tura . la più 
ant democratica. dell'EAAP. 

che lo fa protagonista di prov-
ved.menti illegali a danno de-

1 gli utenti , e sordo alle propo-
I s ic e alle legittime richieste 
I del'.e popolazioni, dei sinda-
1 cati e delle forze politiche 

democrat.ehe I" \o'o del 20 
, ' eaigno deve andare a.iche in 
j | d-.rez.or.e della democratizza-
I | z.onc d i questo ente. 
I ; 

( 
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Inchiesta sulla SIT-Siemens di Palermo / 1 

LE PROMESSE NON MANTENUTE 
La prima parte del dossier preparato dal Consiglio di fabbrica e dalla FLM - La dequalificazione della produzione 
Disattesi gli impegni per nuovi posti di lavoro - Il dramma delle malattie professionali - Gli altissimi carichi di mansioni 

Att i tud in i operat ive, | At t i tudini fisiche 

I Resistenza fisica 

Mansione 

coordinamento dei movi­
menti _ 

coordinamento dei movi­
menti manuali e agilità 
nelle dita 

buon coordinamento nei 
movimenti manuali e agi­
lità nelle dita 

idem 

Robustezza media; resistenza fisica; mani 
ferme 

addetta a servizi di men­
sa, pulizia e vari 

addetta alle macchine ope­
ratrici 

Ottima vista, anche stereoscopica; capacità 
d i distinguere i colori ; assenza d i essuda­
zione acida alle mani ; mani ferme 

avvolgitr ici, montataci, ca­
b la t i c i 

Ottima vista; capacità di distinguere i co- saldatrici (a goccia o a 
lor i ; assenza di essudazione acida alle ma- pozzetto) 
n i ; assenza di tremolio alle mani j 

idem ,'taratrici 

^ idem IOttima vista; capacità di distinguere i co-j addetta al collaudo elet 
lor i ; assenza di essudazione acida alle mani trico 

Età IPreparaz. scolastica' At t i tudin i generali 

18-40 

18-35 
saper legge e seri- doti d'attenzione 
vere ed effettuare ( 

le quattro opera-[ 
zioni aritmetiche ; 

18-40 

21-40 

idem 

idem 

idem 

idem 

18-30 idem doti di attenzione e 
agilità mentale 

18-40 
l idem (con livello doti di attenzione e 
buono) precisione per la in-

i dividuazione di everv 
! tualj di fet t i 

Ecco quello che la SIT-Siemens richiede alle sue operaie. Come si vede da questo pro­
spetto di f fuso dal consiglio di fabbr ica, la logica neocoloniale che ha guidato 
l'operato dei gruppo a Palermo si traduce in una polit ica di dequalificazione pro­

grammata del lavorc e delle maestranze. Alle donne palermitane la SIT-Siemens 
richiede al massimo resistenza f isica, agi l i tà, buoni occhi e — part icolare signi­
f icat ivo — assenza di essudazione alle mani . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 24 

La storia della Slt-SIemens, 
l'azienda elettronica del grup­
po STET dell 'IRI, dove un 
operaio ha preso la leucemia 
lavorando sotto una pioggia 
di radiazioni ed altre decine 
vengono colpiti da una serie 
impressionante di malattie 
professionali e dalla conse­
guenza dei r i tmi stressanti, è 
la storia di mille promesse 
non mantenute. Ricordiamole 
con l'aiuto dell 'ampio dossier 
presentato ai giornalisti nei 
giorni scorsi dal consiglio di 
fabbrica e dalla FLM all'at­
to dell 'apertura di una ver­
tenza aziendale per il rilan­
cio della produzione. 

1) Gli impegni disattesi. 
Lo stabilimento di Paler­

mo (1494 dipendenti , di cuj 
1.236 operai e 258 impiegati 

e tecnici) è il frutto della lun­
ga e dura lotta che i lavora­
tori della « Elettronlca-Sicu-
la » intrapresero nel 1968 per 
salvare la fabbrica. Con quel­
la battaglia conclusasi la se­
ra del 29 gennaio 1969. si 
s t rappò al governo nazionale 
l'impegno per la realizzazio­
ne di settemila nuovi posti di 
lavoro nell'elettronica in Si­
cilia entro il 1980. 

Cosa è r imasto di quegli 
impegni? Ecco il quadro del­
le inadempienze della STET 
rispetto al piano aziendale, 
agli accordi sindacali ed alle 
promesse dei governi. 

Lo stabilimento ATES di 
Catania occupa at tualmente 
2.189 operai; il piano STET 
prevedeva 2.460 posti (diffe­
renza: 291 posti in meno). La 
Siemens di Catania è... solo 
un pezzo di terra recintato: 
il piano STET prevedeva mil­

le posti di lavoro, che secon­
do l'accordo sindacale avreb­
bero dovuto diventare in bre­
ve 3.190; lo stabilimento Sie­
mens della borgata palermi­
tana della Guadagna occupa 
1494 dipendenti (1.500 do­
vrebbero essere secondo il 
piano STET) ; la Siemens di 
Carini 559 (700 secondo il pia­
no aziendale; 1.060 secondo 
gli accordi sindacali). In tota­
le mancano, rispetto agli im­
pegni, 1.704 pasti di lavoro. 

In tan to la Siemens ha av­
viato a Palermo un processo 
di r istrutturazione che collo­
ca gli stabilimenti del capo­
luogo in posizione net tamente 
subordinata rispetto al grup­
po ed al complesso dell'Indu­
stria elettronica nazionale. La 
descrizione di tale processo 
di colonizzazione fa tut t 'uno 
con la storia della fabbrica. 

2) La vera storia della SU-
Siemens di Palermo. 

Frutto della scoperta della 
Sicilia da par te dei grandi 
monopoli nella seconda metà 
degli anni '50, la ex ELFI 
realizzava una combinazione 
produttiva di componenti ed 
apparecchiature elettroniche 
originali, attivando, t ra l'al­
tro, uno dei primi centri di 
ricerca per la tv a colori, che 
dava lavoro a tecnici e mae 
stranze estremamente specia­
lizzati. 

Produzioni fondamentali 
dell 'ELFI: tubi ed apparec­
chiature radiofoniche: tubi 
elettronici e micro onde per 
usi civili e militari, scarica­
tori telefonici; semicondutto­
ri e componenti elettronici; 
circuiti s tampat i : tubi a raggi 
catodici; «cannon i» elettro­
nici. 

Cosa accadde degli 800 la-

Tremila studenti dell'Università calabrese alle urne 

OGGI SI VOTA AD ARCAVACATA 
Saranno eletti i rappresentanti degli studenti nei 4 consigli di facoltà, nel Consiglio del­
l'Amministrazione e nell'Opera universitaria — Le liste — Perché il voto al PCI 

Per le lotte 
alla « Nuova lini 
e lane » 13 avvisi 

di reato contro 
dirigenti sindacali 

COSENZA, 2 4 

Una manovra repressiva e In at­
to contro i lavoratori , le organiz­
zazioni sindacali, le forze politiche 
democratiche che nei mesi scorsi 
hanno lottato duramente accanto 
agli operai della « Nuova Lini • 
Lane » di Praia a Mare per impe­
dire la chiusura della fabbrica. 

Ben 1 3 avvisi di reato sono sta­
t i . infat t i , notificati ad altrettanti 
lavoratori, sindacalisti e dirigenti 
politici che i 112 marzo scorso han­
no partecipato ad una manifesta­
zione di protesta svoltasi a Praia 
a Mare e sfociata ad un certo 
punto in un blocco ferroviario du­
rato circa un'ora. Tra I denunciati 
figurano anche i l segretario pro­
vinciale d i l l a CGIL di Cosenza, I ta­
lo Garraffa, e i l neo consigliere 
regionale del nostro partito Fran­
ger» Cortese i qual i , quel giorno, 
• i prodigarono più di chiunque al­
tro per far cessare i l blocco stra­
dale 

Appena t i è appreso delle de­
nunce i lavoratori della « Nuova 
Lini e Lane » di Praia, che solo 
di recente sor«> r i m i i t ì 2 ca=£!s-
dcre positivamente la lotta dopo 
ben cinque mesi di occupazione 
della fabbrica, si sono riunit i in 
assemblea ed hanno manifestato la 
loro solidarietà ai compagni, a i sin­
dacalisti e ai dirigenti politici col­
piti dal grave provvedimento re­
pressivo. 

COSENZA, 24 
Gl i studenti del l 'Università statale della Calabria — oltre 3 mi la — domani si reche­

ranno alle urne per eleggere i loro rappresentanti dei quattro consigli di facol tà, nel 
consiglio dell 'Opera universitaria e nel consiglio di amministrazione dell 'ateneo. La liste 
presentate in queste elezioni, come è noto, sono quat t ro: PCI , composta da comunisti 
e indipendenti d i s in istra: CUD. democrat ici cr is t iani- Unità a sinistra, social ist i ; Demo­
crazia proletar ia, formata da elementi del PDUP. Avanguardia operaia. Lotta continua 

ed altri gruppuscoli della sini­
s t ra cosiddetta extraparla­
mentare; Autonomia studen­
tesca. dissidenti socialisti. 

Le elezioni di domani assu­
mono un'importanza rilevante 
perché si svolgono in un mo­
mento particolare caratteriz­
zato con la presenza, nell'uni­
versità. di un forte ed ampio 
movimento di lotta sviluppa­
tosi dopo la tragica morte 
dello s tudente Franco Cam-
marota avvenuta circa due 
mesi fa, e di un serrato di­
battito ancora in corso che ha 
investito le forze politiche 
democratiche, i sindacati . le 
assemblee elettive. 

Ed é di pochi giorni il ver­
gognoso voto al Consiglio re­
gionale dove i part i t i dell'ex 
centro sinistra hanno ribadi­
to, in un documento, ancora 
una volta la linea clientelare 
ed elettoralistica della proli­
ferazione universitaria e delle 
facoltà fasulle che e in so­
stanza una linea tendente al­
l'affossamento dell 'università 
della Calabria. 

Gli studenti che domani si 
recheranno alle urne dovran­
no esprimere un giudizio so­
prat tut to su questo vergogno­
so pateracchio. Ed è evidente 
che non potrà essere che un 
giudizio di ferma e severa 
condanna verso le forze del 
disciolto centrosinistra, re­
sponsabili dei gravi ritardi 
con cui procede la realizzazio­
ne dell'università e della si­
tuazione di caos e di preca­
rietà che vi impera. 

E* necessario anche l'isola-
mentod i tu t te quelle posizioni 
estremist 'che e falsamente ri­
voluzionarie portate avant i 
dai gruppuscoli perché sono 

voratori dell'ELFI all 'atto 
dell'assorbimento da parte 
della STET? Quali produzio­
ni, quale metodo di organiz­
zazione del lavoro sono stati 
introdotti? Dalla risposta a 
queste domande provengono 
le ragioni dell 'aspra tensione 
che si è sviluppata in fabbri­
ca negli ultimi anni. 

Quasi tutte le produzioni 
dell'ELFI sono state sman­
tellate. spostando 1 lavoratori 
attraverso una « mob.hta sel­
vaggia » del personale. Del­
l'ex ELFI sono rimaste le 
produzioni dei tubi elettronici 
e micro onde e degli scarica­
tori telefonici che occupano 
non oltre 250 lavoratori. Il 
resto, compreso il centro di 
ricerca, è s ta to smantellato 
e sostituito ad ondate sucers 
sive da produzioni, cedute 
prevalentemente dagli stabi­
limenti dell'Aquila, S. Maria 
Capua Vetere e Milano. L'u­
nica linea at t ivata ex novo a 
Palermo è quella degli « in­
vertitori di potenza » per cen­
trali telefoniche. 

I continui spostamenti e 
mutamenti delle linee di la­
vorazione hanno un riflesso 
anche sulle lavorazioni mec­
caniche, parti delle quali so­
no s ta te trasferite a Carini. 
mentre, per quel che riguarda 
le parti r imanenti , il conti­
nuo mutamento delle attrez­
zature e la « cottimazione » 
di alcune lavorazioni affidate 
a mano d'opera femminile 

inesperta, comporta notevoli 
scarti e sprechi. Il caotico e 
instabile procedere delle la­
vorazioni ha un riflesso anche 
sul lavoro « indotto » che ha 
visto notevolmente ridotta la 
propria incidenza. Emblema 
tico il caso della « O.R.M. » 
alla quale si è offerto un con­
t ra t to di fornitura di produ­
zioni meccaniche che richie­
de per l'azienda fornitrice un 
investimento di circa 150 mi­
lioni, senza alcuna garanzia. 
però, di continuità del rap 
porto e quindi di ammorta­
mento. 

3) La dequalificazione e il 
supersfruttamento nella fab­
brica-colonia. 

A stabilimenti coloniali cor­
risponde uno sfruttamento co­
loniale dei lavoratori che pa­
gano un prezzo altissimo in 
termini di carichi di lavoro 
elevati, profonde alterazioni 
dello s ta to psichico e fisico 
La ristrutturazione è stata 
pagata in termini di dequa­
lificazione ed accentuato 
sfruttamento Le produzioni 
presentano t re caratteristiche 
di fondo: l'estrema parcelliz­
zazione; la ripetitività e la 
monotonia; un alto crado di 
esposizione al rischio — so­
pra t tu t to le lavorazioni sog­
gette a radiaz.oni lonizzinf 

Alcuni elementi confermano 
questa analisi: 1> le d.chiara 
zioni r ipetutamente fatte A.\'.-

A RCA VACATA — Un part icolare del l 'Università della Calabria 

Ma sono davvero «libere»? 
! 

Ormai pullulano m tutta la ( no da remunerare. A parte al- j coi lettori perché il suo cura 
Sicilia, dove hanno occupato '< cune lodevoli eccezioni la 
ogni « banda » di frequenza ! maggior parte di questi « ra-
M.F.. le radio cosiddette *h- I dioamaton» non si è fatto 
bere». scrupolo alcuno di dtscrimi-

A facilitare la diffusione I "are tra » van Partiti, "* ed 

tore si era permesso di legge­
re al microfono uno scritto 
di Mario Gozzmt. uno dei pili l posizioni di rottura e oggettl-
notevoli esponenti cattolici 
che si sono candidati come in­

de! fenomeno hanno concor- | lia cercato di intavolare co- j dipendenti nelle liste del PCI. 
so le motivazioni più diverse: | sl rapporti un po' con tutti. 
dall'aspetto radio-amatonale \ àai caporioni fascisti ai grup-
a quello puramente commer- I pcttan. 

Italo Palasciano 

ciale. a quello, come sappia- j 
n o sempre più presente e ' 
pressante, del camuffamento 
di interessi oligopolistici. 

Come se non bastasse c'è la 
campagna elettorale, sicché. 
per esempio a Palermo, alcu­
ni propr.etan di emittenti 
« pirata n hanno diffuso in 
questi qiorm ai van partiti. 
ea anche a singoli notabilt. 
offerte di « aiuto », com'è ov~ 

« Radio libera, sì. ma fino 
a un certo punto»: l'hanno 
ammonito per poi troncare di 

E così è accaduto anche in j nunto in bianco ogni rappor-
altre città siciliane. £" nel 

; quadro di queste «grandi ma-
I novre-n delle a radio libere » 

(libere, ma di dire che cosa?) 
che si colloca un episodio, cer-

! to minore, ma significativo. 
che vogliamo registrare: Ra­
dio te'e-PaJenno. una delle 
emittenti che trasmette so­
prattutto canzoni su M F. 101. 
ha sospeso di punto in bianco 
una rubrica di corrispondenza 

to. In fondo, si dirà, sono al 
tari loro. Ma per l'appunto di 
<• affari » si tratta, e la liber­
tà, anche quella di accesso 
all'estero, c'entra poco o 
punto, se. come da qui al 20 
giugno prevediamo si ripeterà 
sempre più di frequente, que­
sta a libertà r> i e radioamato­
ri » sono disposti a venderla i 
per un pugno di spiccioli. ; 

va mente costitu»sconounosta 
colo al raggiungimento di 
queila unità che è necessaria 
perché l'Università s tatale 
della Capanna si realizzi e si 
sviluppi ne'.io sp in to delia 
'.etree istitutiva e delio sta­
tuto. 

Un voto a'ùa lista del PCI 
,n questo momento grave e 
d.ffici'.e per l'università della 
Calabria significa non solo 
rafforzare una linea politica 
che i! par t i to porta avanti 
con coerenza da 15 anni , ma 
anche creare subito le condi­
zioni per una grande, uiter.o-
re lotta unitaria decisi%a per 
le sorti dell 'ateneo. 

l'azienda circa il fatto che so­
prat tu t to le donne non abbi-
bagnano di particolare prepa-
mzione piofessionale; 2) oc­
corrono, poi. soltanto alcuni 
ìequisiti fisici per poter svoi-
geie alcune lavorazioni e su­
perale il periodo di prova — 
dodici storni — sufficienti per 
iuqu.sire lo « addestramen­
to» ; .ì) il basso grado di 
qualificazione collettiva dei 
lavoratori: il 65°o dei lavora­
tori di Carini è inquadrato nei 
primi due livelli contrattuali 
(manovali ed operai comuni); 

j 4» rintrodu/.ione di sistemi di 
t cottimo, i cui tempi di lavo-
I razione vengono continua­

mente « tag l ia t i» e che l'a-
I zieutla si rifiuta tenacemente 

(1: cont ra t ta re con i delegati 
nel più assoluto dispregio del­
lo norme di legge e contrat­
tuali. 

Negli ultimi anni sono stat i 
accertati e si sono ripetuti 
in maniera a l larmante decine 
di casi di : amenorrea (spa­
rizione nelle donne delle me­
struazioni); sterili tà maschi­
le e femminile; epistassi; 
emorragie; congiuntivite e 
cherat i te : dermati t i da con­
ta t to d> sostanze chimiche; 
anemie; nevrosi isteriche. 

L'Aquila: arrestati 
due giovani armati 

al termine di 
un comizio del MSI 

L'AQUILA. 34 
Sabato sera due giovani tro­

vati in possesso di catene e 
coltelli di genere proibiti so­
no stat i arres ta t i da una pat­
tuglia di PS a L'Aquila alla 
fine di un comizio tenuto in 
piazza del Duomo dal missino 
Delfino. 

Si t ra t ta di Paolo Palmieri 
di 10 anni, noto teppista del­
l'estrema destra, già distin­
tasi per aver compiuto un 
furto d'armi l 'anno scorso al 
poligono di tiro — sul posto 
venne trovato un provocatorio 
volantino con la scri t ta «NAP» 
e di Giovanni Forcucci di 21 
anni uscito alcuni ann i fa 
dall 'istituto di rieducazione 
« Ferrari n. 

Un'altra pattuglia della ovo-
l.inte» in un casolare abban­
donato sulla via per Colle-
bnncioni ha fermato Paolo 
Fp.fani di 18 anni e Pietro 
Minnne l l i dt 21 perché tro­
vati in possesso di una latti­
na di benzina di 4-5 litri e di 
una molotov, nonché di nu­
merosi tappi per In confezio­
ne di bottiglie Incendiarie. I 
due jr:ovani sembra che »p 
p.irtensano a formazioni 
oxtrnpari.imentari di sinistra. 

f iduc ia 

sunseahoSidays 
GIOCATE BENE LE 

CARTE DELLE VOSTRE 
VACANZE '76 

una vacanza 

sicura 

chiedete 
l 'opuscolo 

con questo 

march io 

al la vostra 

agenzia d i viaggi 

Posti disponibi l i a: 
AEGION - EGINA - ZANTE - CRETA - PORTOHELI 
GRECIA CLASSICA - Hotel v i l lag. TORRECINTOLA 

INFORMAZIONI presso tutte le agenzie oppure 

SGUDERI VIAGGI 
Corso V. Emanuele, 328 • PESCARA . Te l . 28348/28349 

DI PAOLA VIAGGI 
Corso Bucci . 23 . CAMPOBASSO - Te le fono 92885 

S U N S E A R O L I D A Y S B A R I oso/sam 

TEMI arredamenti 
70124 Bari 
Viale SalandYa 
Telefono 0W. 3*6554 .#tW9 

Utilizzate — in arreda­
mento — la nostra espe­
rienza. Noi ci impegna­
no a realizzare la vo­
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salandra 
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